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Ii. PRESIDENTE ds' lettuve aella seguenie propostse:

PROPOSTA redatte z2i sensi dell'art. 53 della Legge 08.06.195%0, n. 152 come
recepito <dalliz L.R, 11 512, 1993, By 48 in merite a2ll'evertuzle adozione da
parte  del Consiglio Comunale cdells deliberazione avente per CoTeETLo

- m

Approvazione modifica regolamento di contabilits.
PREMESS0:

CHE con proprio atto deliberative., 11 fonsig
tabile,

ha approvato 11 ~eclamento con

CONSIDERATO che il Consiglic dei Ministri con Decreto Legiglative n. 336 del
11.06.96 Gnaz epportato delle sostanziali mdifeche e correzioni in materia  di

ordinamento finanziarioes contabils

REITENUTO cpportuno  in O”U““e Fal ambit

modifiche disposte dél tesso decreto relativamente ag 11 artlcol

€ Gt .

51 F R O P
a

t

Esprimende parere favorevole
GOmdindnda: 34 0 v an LGOE 1. RESPONSARILE DEL SERVIZID

Visti i seguenci pareri: | {”/0 %/SSQ S\Q/QQ-’\)—P\

+ Il responsabile! Per guanio rigusrds le regolarite’ tecnica !

! deil servizic T esprime parere: Tavorevole !

! interessato ] ke
Comitiat: 23 ¢ oo 8596 I

fijhj gente del servizio :

ff s Selon o :

! A

F
EETLST [ Sotto i1 prefile derls legittimica' esprime -
! CAPD ! parere! Favorevole !
; Comicini, 1¥ .o s 1596 IL Segretaric Comunale
, e hn S Vocco o ;

SFRNTIVA e ARV INES i =

YIETO ES jolls Tee’ gia approvat Ccan atio
Geliberative e successivamante dal U0.%E.CC centrale;

VISTG Ie disposizini correttive onsiglic dei Ministri., con decreto n.
356 delil” II.{6.95, ha apportato it wereria di ordinament contabile;

RITENUTO 5 e alle integrazioni e modifiche del regoclamento
Lomunalie articoli 20, 21, % G4, i osseguio a&lle

statuzioni IlO“'II&L'\E emans

CHIUSO il ci

PRESENTT 0.9 , ASSENTI n. L . VOTANTI n. 5, ASTENUTI n. & ;
ONTRAKRYL ---= VOTI FAVOREVOLL wu. 5 .

=

espressi per alizata e seduta. voti acﬂe1tat1 e’ proclamati dal Presidente con
llassistenze degli serutatori in precedenza mominati;
VESTA la legge~142/90 recepita dalle D.R. 48/91;

VISTO 10 .R.EE.LL.

DELIDBDERA

(=]

1) APPROVARE la modifics del repolamento Cosunale di conitabilita’

limltatamente agli articeli 20, 21, 32 e 64 nel mode in cuil vengono viportati
di seguite:.
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CAPC T

 NORME GENERALT

ART. 1
QGGEITO E SCOPO DEI. REGOLAMENTO
(Art, 2 del P.Lgs. 25 febbraio 1993, n. 77}

L. Il presente regolamento e' predisposto in osservanza dei  dettato
legislativo di cui all'arc, 39, comma 1. della legge 8 giugno 1930, n. 142
cosit come  recepito dalla  JLR. 487191 con l'art, 59, e Uel Decrefo
Legislative 25 febbraio 1995, n. 77, recante: "Ovdinamento Finanziavio o
Contabile degli Enti Tocaldit, a

2. Gon il presente regolamento sono  disciplinate le  atrivita® di

programnazione finanziaria, 4 previsione, di gestione, di rendicontarzione, di
investimento e di revisione nonche' le procedure da seguire per la geztione
delle entrate e delle spese del Comune in applicarione della normativa sopra
citata,

Fisn Le norme del presente resolamento sone finalizzate ad assicurare  che
Lrattivita' amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con
criteri di economicita', di elftficacia e di pubblicita’ e con le procedure
previste per {1 singoli procedimenti.

ART. -2
DISCIPLINA DELLE PROCEDURE

LI Per tutti gli adempimenti concernenti il servizio di contabilita', che

sono  affidati 21l'avea  concabile, dovranno essere osservate le procedure
disciplinate dal presente regolamento.

ART. 3

CONOSGENZA DRI kiSULTATT DELLA GESTIONE DI FUNZIONT 0 SERVIZI
{(Art. 2, comma 3, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

Lo, GLi enti e gli orgzani costituiti presso o con il Cowune per 1'esercizio
di “funzioni o servizi. comunali sono tenuti a comunicare, annualmwente,  ogail.
elomento utile per la valutarzione dei risultati consegniti.

2. -7 XNei bilanci e nella relazione previsionale e programmatica di  cuoi
all'art. 12 del D, Les. 25 febbraio 1993, n. 77, saramno evidenziati ol
elementi di cui al precedente comma 1. B

3. I1 responsabile dei servizi finanziarvi di cui al successive art. 3 ha

facolra' di richiedere chiarimenti-ed integrazioni degli elementi forniti.

ART. 4
COMPETENZE DET SQOGGETTI DELL'AMMINISTRAZIONE
(Art. 2, comma 3, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. Al fini della programmazione, adozione od attuazione dei provvedimenti i
gestione viene fatfo rinvio alle norme delltordinamento delle aubonomic
locali, 21le statuto, ed alle altre norme vigenti mnonche' al presente
vegolamenta. '



CcaPO IT

CRGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZTARTC

ART. S
ORGANIZZAZIUNE DEL SERVIZLO TINAMZIARIO
{(Art. 3. commi’l, 3 ¢ & del D.Lgs. 25 febbraio 1995, 1. 77)

gnate al garvizio {inanriario comunale sono definile
provata con deliberazione consiliave’d. 38 in
ecutiva dal COL,RE.CO. nella seduta del

1. Le yisorse unane assa
daila planta organica ap
data 29.07.1995. 7resa es

con dec. . . _
2. 11 responsabile del servizio Finanziarie di cui all'articole 55, comma Sy
della legge & giugno 1990, n. 149, si identifica con il ragioniere comunale

respunsabile del s=ettore 0. in caso di sua assenza o impedimento. con ia
figura professiouale piu' alta in grado assegnata dal settore.

R 11 responsabile del servizio finanziarioc o di ragioneria e’ altresi’
preposto alla wverifica di veridicita' delle previsioni di entrata e di
compatibilica’ delle previsioni di spesa, avanzile dai wvari servizi. da
iscriversi nel bilancio annuale © pluriennale ed alla verifica perindica dello
stato di accertamento delle entrate € di impesmo telle spesé.

4, 11 termine Per 1a conclusione dei procedimenti relativi all'applicazione
del wpresente resolamento, DO previsti dai rigspeltivi articoli., e' fissato in
siorni 10 {Art. 2 dells L..R, 30 Aprile 1931, 1. 10).

3, Al detto servizio o . ufficio famo carico . tutte le competenze o
responcabilita’ delltistruttoria di ogni altro adenpimento procedimentalc,
ponahe'  1tadezioune dei provvedimenti finali (ArT. Lt della L.E. 30 Aprile

1991, n. 10},

ART., 6
DISCIPLINA DEL PARFRI Bl REGOLARITA’ CONTAEILE
{Art. 3, comna 5, del D.LES. 55 {ebbraio 1995, n. 77)

L. ie proposte di deliberazione € di determinazioue dei vesponsabili dei
seppvizl dOVIANND contenere i pareri di regolarita’ contabile. '
2. 11 parere di regolarita’ contabile sottoscritto dal responsabile el

servizio dovra’ essere rilascviato enitro due gioini, salve i casi di urgenaa.

ART. 7
STENALAZIONE OBRLIGATORLA DET FATTE B DELLE VALUTAZIONT . ‘

(Art. 3, comma &, del D.Lgs. 35 febbraic 1995, 1. 773

T 11 responuabile finanziario i 1tabbliso di segnatare, per igcritto. aj
gindaco. al Segretalrio Comunale & all'organd di revisione, entro dieci giorni
dalla connscenza, farti, situazioui @€ valutazioni che conungne  Poessan
pregiudicare oli equilibri del Lilancio.

¢
i
i 11 respousabile finanziarie. 1o oznl caso. entro il giorun 15 dei mesi d

Giugno e Ortobre inviera’ al Sindaco, 2k Segretario commale e all'ovgano
yevisione, wna dettagliata relazions al fine di evidenziare le eveniu
iniziative arte ad assicurare 1d regolarita’ della gestione sotto i1 proef

desli equilibri del bilancio.

AET. 8
CONTARILITA' F1SCALE

Y Par  le-attivital esercitate dall'Ente in regime d'impresd  ~ activig
conmerciali - le scritture dovranno esseres opportunamente integrate R

specifiche registrazioni delle operazioni rilevanti al fini IVA. psoe VAo

disposizioni i1 materia vigenti nel E£edpo. alle guali si fa espresso  TivTV
per ogni corretto adempimento dei conseguenti obhlighti fiscall =& o

dell'ente.
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CAPO 11T

BILANCIO DI PREVISIONE - PREDTSPOSTZIONE

ART., 9
SCHEMA DEL SILANGTO DI PREVISTONE

S Entro 11 gierno 30 del mese di Settembre, di ogni anno, il responsahbile
tdel servizio finanziario. sentiri 1 responsabili di tuttd i servizi, doveas
metfere 2 disposizicne dell'assessore preposto, lo schema di bilancie per
L'esercizio s

5
uccessivo gila' compilate  fino alla colonna relativa alle
11tanue in corsao, aggiornate di tutte le variazioni apportate e

pravisioni de
1 allegati di cui al suecessivo art. i3,

corredato deg

ART. 10
. PREDLISPOSTIZIONE DET. BILANCIO DI PREVIS [ONT;
,(Art. 16, comma 2, del D.Lgs. 25 febhraic 1993, n., 773

1. Lo schema di bilancio annuwale di previsione, la reiazione previsionale e

brogrameatica e lo  schema di bilancio pluriennale, sono predisposti ed

approvari  dalla  Giunta Conunale entro i1 10 Ortohre delltanno  precedente

queilo cui si riferisconc,.

2, Atlo  schema  di bilancie  dovramo  essere allegati:  ia  relaziore
l'organo di revisione nonche' il parere del Segretaric comunale & dal

respousabile del servizio finanziarvio.

55 Entro i dieci giorni successivi i detti etaborati saranno depositati

nella  Sepreveria Comunale a disposizione dei consiglieri che ne POLIanne

prevdere visione nepgli orari di ufficio.

4. Hel deposito sara' dato preventive avviso a tutti i comsizlieri comurali

rediante avviso, '

ART. 11
BILANGIO DI 'PREVISIONE - FRESENTAZIONE DT EMENDAMENTT
(Art. 16, comma 2, del D.Lgs. 25 febbraio 1895, n. 77)

L. " T comsigiieri comunali banno facolta' di pregentare. entro 10 sgiorni dal
deposito di cui al comma 3 del precedente art. L0, enendamenti alle  schema
4i bilancio predisposto dalla Giunta Comunale.

2. Gli emendamenti:

T
)

a) dovranno essere fatti neila forma scritta:

b} non potranno determinare squilibri di bilancio.

s Gli  emendamenti dovranno essere depasitati nella segreteria  comunale
enfiro 3 siommi dalla loro Pregentazione, corredati del parere: dell ' organe i
revisione, del segratario comunale e del vesponsabile dei servizi finanziar:,
fis Dell'avvenuto deposito di emendamenti al brilancio dovra!  essere  data
potizia at Consiglieri con Ltavviso di conveocazione.

ART. 12
CONOSCTNZA DETI CONTENUTIL DEL BITANCLO
(Art. 4, comma 7, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. al* fine di assicurarve aid cittadini ed agli organismi di partecipazions 1a
conoscenza del contenuti siwnificativi e carattepistici del bilancio annuale e
dei svoi allegati, 11 responsabile dej servizi fivanziari dara' notizia ai
cittadini  dell'avvenuta deliberazione del bilancio con appesito avviso da
sifiguere all'albe Pretorio e negli altri luoghi pubblici entro i 3 gioini
successivi all approvazione.,

2. Iu  presenza di emendamenti significativi allo schema di bilancin, la
corunicazicne di cui al comma 1 viene successivamente luteurata,



13
; ALIEGATI AL BILANCIG DL PREVISIONF
(Art. l% del D Lgb. 25 febbra:o 1995, n. 77)

1. Tl bilaneid di p;"*
14 del D.igs. 25 febbr_lo
'dovra*“ essere: dotatn,
svolgimenta:
') Personale

2 Rimborso. dl pzebtlt
-3 Fondi di ammortamento
4 Fitti artivi di- terrer
iS'Fitti?attzvl di fabb11cat1
6 Pittiattivi diversi .
7 Lensiﬂcanonl livelli
8
Q
0
1
2
3

}tr93d15p051210q1 dl egge.

Diritti e rendite patzlmonlall dzverse
Interessi activi sU anticipazjoni e credltl

Entrate vincolate per legpe

Trasferimento di capitali

‘Funzioni delegate dalla regiona

3 Avanzo Jdi amministrazione '

14 Abbonamenti a riviste e pubbllva410n1 bpéClﬂJ‘ZZaf@

15 Indennita' di carica agli amministratori

16 Gettoni di presenza e rimborso spese ai componenti delle commissioni
17 Canone di concessione : ' -
18 Mantenimeuto indigenti inabili al lavoro

1% Contributi a societs’ sportive e ricreative ete. : .

20 Contribuci vari : i

21 Premi di assicurazione

22 Copertura assicurativa mezzi ded dipendsnti

23 Fitti passivi

24 Servizi rilevanti ai fini Iva

253 Certificato di pubblicazione

2. Il responsabile dei servizi flnpn”'axj. di sua iniziativa, 2 vichiesta
dell ampinistrazione o per disposizioni del sesretario comypale. potra’ dotare
il hilancie di altri allegati ritenuti utili per una piu’ chisra lectura del
bilancia.

CAPO TV

PIANO ESECUTIVD DI GESTIONE - GRADUAZICONE DEGLI INTERVENTI IN CAPTTOLI

ART. 14
. PIANC ESECUTIVO DI GESTIONE
(Art. 11 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

L tntve 30 giorni dalla assunzione della deliberazine consiiiare i
approvaziore del bilancio di previsione, la Giunta Comunale la Facolra' di
definive {1 piano esecucive di gestione in applicazions dell ' are. L1 del
b.lgs. 25 febbraio 1995, n., 77. -

2. Con  la deliberazione di cui al comma 1 la Giunta Comunale. davra', " in

linea di massima, individuare: _
a) gli obiettivi da Iagglungexe ‘con il piano: . _

b} 1'ammontare delle risorse e degli interventi necessari per it
raggiungimento degli objettivi: - : .

c) gli uffici ed i servizi incaricati deila 1@&11223210ne del pianno;

d} i responsabili degli objettivi

Hamai e s LR

_de1 seOuenL_. allegdti di
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. ART. 15
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE
-(Art, 11 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

I. "~ La Giunta Comunale dovra’ deliberare il piano esecutive entro 30 giorni
dall'adozione . deila deliberazione d'approvazicne del bilancio preventive e
copungue prima dell'inizio cell'esercizio.

ART. 16
GESTIONE DEL PIANO FSECUTLIVO
(Art. 11 del D.Igs. 25 febbraio 1995, n. 77) ,
5 Con le modalita' previste dallo stesso piano esecutivo, il .reSpoﬁﬁabile
doveat viferire. alla Giunta Comunale, sulle varie fasi di avanzamento,

ART. 17
SOTTOSCRIZ10NE DEGLI ATTI DI IMPRGND
(Art. 27, comma 9, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)
1. A norma dell'arc. 27, comma 9, del D.Lgs. 25 febbraio 1993, 1. 77,
sono abilitati & sobtoscrivere gli atedi di  impegno  attuarivi  deiq piant
esecucivi  di gestione i rvesponsabili dei .medesimi come identificati, ai sensi

telltart. 11 dello stessc D.Lgs. 77/1995, dal precedente arteolo 14, comma
2/, Agli attd di impegnoe, definici "determinazioni", si applicano, in  wviaz
preveutiva, le  procedure di cui alltart. 53, comma 1. ed alltart, 35,

compa 5, della legge 8 giugnoe 1990, n. 142,

ART. 18 .
GRADUAZIONE DELLE RISORSE E DEGLI INTERVENTT

s Fermo restando che la praduazione dedi capitoli di entrata consentira' la

lettura del bhilancio in relaziong anche alle voci economiche, gli dinterventi

pPotrauno essere ulteriormente graduati. nel solo wastro delia contabilita', in
capitolt in corrvispondenza alle voci economiche. La detta graduazione potra’
essere fatta anche per, altri interventi.

25 Le dotazioni iniziali di ciascun capitolo di spesa saramno rilevabild dal
corrispondenti allegati al bilancio di previsione.

B Nel corso dell'esercizio zli eventuali spostamenti di dotazioni . fra

capitoli- dello - stesgo’ intervento ' saramie disposti- con provvedimento del
responsabile dedi servizi finanziari. :

CAPO V

GESTIONE DEL BILANCIQ

. ART. 19
| UTILIZZAZIONE FONDO DI RISFRVA |
(Art. 8, comma 2, del D.Lgs. 25 Febbraio. 1995; n. 77)

Lo Le deliberazioni dellz Giunta Comunale.relatf?e-all'utiiiggq del’fondo'di' 4
riserva 'saranuo'cpmunjcate'aluConSigliu Comunale nella prima seduta convoedta v

Successivamente alla lovo adozione.

RTCHIESTA DI MOD1EFTCA DELLA DOTAZIONE ‘ASSEGNATA
(Art. 19 del p.Lgs. 25 febbraio-1995, n, 77)

1o e, A seguito di fdoves valutazicne, il responsabile del servizio ritiene .




necessavia  una modifica della - - fuori del. Caso
previsto - dal -comma 3Terg .

Giunta Comunale. .-
2. La Giunta Conunale, -ent ; N
.revisiane.fﬁdotteﬁa'“i;conséguéﬁﬁ provved)

~ .. SALVAGUARDIA DEGLL BQUILTERI D1 BITANGIO .
(Artt., 36, comns 2, e 37 comma 1, del D.Lgs. 25 febbraic 1895, n, 77)

il I1 Consiglio démnnaleg'provvede ad  effetfuare, se nel easp, 1la

Ticognizione sullo staro di ‘attuazione dei brogrammi almeno una voltd all'anne

€. piu’' precisamente, entro il 30 Settembre. ' :

2z, Nelle sedute di ‘cui al precedente comma ‘1 il Consiglio conhnale viconnsce
la legittimita’ degli eventuali debiti fuori bilancio previsti dall'art, ; 37,
comma 1, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77. .

3. Per 1 debiti oggerto di sentenza o i Lrensavione giudiziaria, il

riconoscimento de! debito potra’ avvenire in ogni tempo.

) ARYT, 22 _
DEPOSITI PER SPESE CONTRATTUALI,:D'ASTA E CAUZIOKALI
{Art. 63 del D.Lps. 25 febbraio 1995, n. 77) '

1. I nrelievi ¢ le restituzieni dei depositi per fpese contrattuali, d'asta
@ cauzionali sarauno disposti con determinazione dal responsahbile dei seryvizi
finanziari,

2. La restituzione delle somme alle ditte non aggiudicatarie sara’ disposta
immediatamente, in esecuzione del verbale di asgivdicazione, .
= Ned casi di aggiudicazione corl riserva la restituzione del deposite alla
seconda ditta sara:® disposta solo dapo definite le rispettive procedure.
i, A prelievi e alle restituzioni dei depositi si provverdera' con regolari
mandati di paganento.
ART. 23

o VERIFICA DEL PARAMETRI DI GESTIONE

(Art., 70, comma 5, del D.Legs. 25 febbraio 1895, n. 77)
s Al fuwnzionarie responsabile del servizin e affidate la. verifica ded

vispette dei parametri i riscontre della situazione di deficitariern:
SCrutturale e della tahellz dei parametri gestionali con andamento triennale
A1 cui all'dre, 70, ¢omma 5. del D.lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, '

Z, Osservando une scostamento negative des pavametri di cui al prime comna ,
il responsabile del servizio dovra' darne comanicazione imwediata al Sindace
ed alltorgano di revisione.

CATO VI

REGISTRI CONTABILT OBBLIGATORY

ART. 24
REGISTRI CONTABILI OBPLYGATOR]

L. Ali'Utticio preposte al S2rViZio di contahilita: eltve al bilancio, ailu
sua gastione ed al conto del bilancio, fanno capo le respondahilita’ in ordine
alla rogolare reaputa dei seguenti registri contahiq:

1) mastro della contabilica'; '

2) registyi dewli inventari;

3) registri per il servizio economale;

4) registro delle fatture:

A
3) registroe di carico & scarico dei vegistri vidimari e Dbollettari o1

riscosione.

cadeguata. ally

drorgado i
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ART. 25
MASTRO DELLA GONTABILITA®

L. Per mastie della contabilita' si intende un registro rvilecato o a scheds
pobili comprendente: :
A} il giornale di cassii dell'ontrata:
B) il mascro dell'entrata:
€} il carico dei rueli:
D) i1 giornale di cassa della spesa;
) il mastro della spesa; _
) il registro degli impegni sul bilancio pluriennale.

o
. Tutts i rvegistri di cui al primo comma, anche so il servizio e
informatizzato, dovranno gsporve, in ogni caso. i seguenti elementi:

A) Giornale di cassa dell'entrata:

2.1 numero prosressivo;

a.2 data di emissione:

a.3 viferimento al biluncio;

a.h iapocto, distintamente per competenza e vesicai;

a.> prospetlo delle riscossioni effettuate trimestralmente.
B} Mastro dell'entrata:

3.1 riferimento al Lilancio distintamente per la competenza e per 1 residui;
b.2 variazioni al bilancio;

b.3 estremi degli accertamenti;

h.4 elamenti degli ordinativi emessi distintamence per la competenza e per 1

residui;

3.5 prospetlo degli elementi da rilevare in consuntivo.
) Carico dei ruoli:

¢.1 data di consesma al concessionario:

.2 natura del ruolo - indicazione se di competenza o dei residui;

¢.3 tributi iscritti a ruolo: &

e 4 ammontare del tuolo: )

¢.3  compensi al concessionario distinfamente a carice del comune el a  carvice
tel contribuente:

.0 date di scadenza e 1'ammontare di ciascuna rata.

D) Giornale di cassa della Spesa:

3.1 numero Progressivo;

d.2 data di emissione;

.3 riferimento al bilancio;

d.4 importo, distintamente pey competenza e residui;

5 prospetto. dei pagamenti effettuati trimestralmente, -

E) Mastro della spesa:

¢ l.rifevimenti al bilancio distintamente per la competenza e per 1 residni;
€. 2 variazioni al hilancio;

.3 estremi degli impesni;

2.4 elenenti dei manduti emessi distintamente per la competenza e per i
residai;

¢.3 prospetto degli elementi da rilevare in consuntivo,
F) Registro degli impegni sul bilancio pluriennale:
£.1 anuo di viferimento:
.2 estreni dei provvedinenti di impegno;
£.3 ammontave degli impegni distintamente per anno.
ART. 26
ALTRI REGTISTRI CONTABILI: INVENTARI - SERVIZIO FCONOMALE
L.~ 1a tenuta dei regiscri degli inventari trova dizciplina nel successive
capo X1,
2, La  tenuba dei registri cconemali  sara’ diseiplinatra da  apposiroe
regolamento,
3. Il registro delle fatture deve contenerve tutti gli elementi della Fattuwn
nonche' della liquidazione e del pagamento.
4, 11 registro di carico e scarico di tutri i registri e di  tutti g
Boltettari di rigcossione di cui al precedente art, 24, ¢, 1 n. 5, saras’

Fenuto dall’econome comumale .,



CAPD VIT

CESTIONE DELLE ENTRATE

ART. 27
ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE - COMUNICAZIONT
(Art. 23 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)
1. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata I'entrata
Crasmette, 21 responsabile del servizio finanziario: ' ‘
a) il frontespizio riepilogativo dei ruocii entro cingne giorni dal ricevimenro
dei detti elaborati da parte del "Gonsorzio Nazionale Gbbligatorio tra 1
Concessionari del servizio di riscossione dej tributi ed altre entrake di
pertinenza della Stato e di enti pubblici” o delle equivalenti comunicazioni
rer le altre forme di riscossione stabilite dalla Jegge;
h) per le entrate patrimoniali e per quelle provenienti dalla cestione (i
servizi a varattere produttivo e di quelli counessi a tariffe o contribuxzioni
delltutenza a seguito di acquisizione diretta, di emissione i liste di carico
o dei runli, entro cinque giorni successivi all'acéertamento;
)] peEr ie entrate relative a partite conpensative delle spese, i
corrispomdenza  dell'assunzione dell'inpegno di spesa, copia della- relativa
deliberazione o determinazione di impegno entro 1 cinque giorni successivi
aila loro adozione; «
d} per ie altrve entrate, entro cingue glorni dal ricevimento, copia dell'arto
dal guale trova oripine 1'accertamento. :
2, Quande il  wvesponsabile del procedimenta o anche zresponsabile el
servizio finanziario non e' richiesta alcuna eomunicazione,
Le annotazioni degli acvertamenti sul mastro dovranno avere luogo enlio
giorno  successivo non festivo, si che  la differenza, rispetto alls
previsione, costituisca la parte ancora da realizzare.

a

4

i

ART, 28
EQISSIONE DEGLT ORDINATIVI DT INGASSO
(Art. 26 del D.iLps. 25 febbraio 1995, n. 77)

e Tutte le entrate {comprese quelle tributarie versate dal concessionario),
s0ito viscesse dal  tesoriere delltente in corrispondenza i ordinativi  di
incasso da staccarsi da apposito hollettario.

2, Gli ordinativi d'incassn, da emettere distintamente sulla gesione della
competenza e dei  residui, devono contenere tutti gli  elementi previsii
ciallrari. 24, comma 3, D Lgs. 25 febbvaio 1993, 1. 77,

3 Gli ordinativi di incasso sono sottosceritti dal responsabile dei servizi

finanziarl o di ragioneria come identdficate con il precedente art. 5.

ART. 29
TNCARICATT INTFRNI DRELLA RISCOSSIONR — VERSAMENTO DELLE SOMME RISCOSSE
(Art. 25 del N.Lgs, 25 febbraio 1995, n. 77}

1. Il responmsabile dell'ufficio finanziarie effettuera’ i} versamenlo dellie
somme  viscosse alla fesoreriz comunale previa emissione di ordini di incasgo
secondn le disposizioni previste dal presente regolamento.

ART. 30
IMISSTONE DRI RUQLL DI RISCOSSIONY
L I ruoli relativi ai tributi debbono essere emessi nel rispetin delle
rocedure fissare dalla legge. :
2. I ruoli per la riscossione delle entrate patrimoniali e delle altre

entrate non tributarie saranno emessi nel vispetto dei relativi regolament i.




2O

nell'apposito registro di cul al precedente articolo 23, comma 2, leftera <.
& . Ifavvenuta consegna alltincaricato della riscossione dovra' rvisultare da
apposits vicevuta.

ART. 31
VIGITARZASULLA -:GESTIONE DELLE-ENTRATE-—"7 " 77

1 Tl Sepretario commale, il responsabile dei servizi finanziari e I
responsabili  dei servizi, secondo le rispettive attribuzioni e competenze,
SO0 tenuti a curare, softe la lorvo parseazle responsabilita’, chie
y faccertamento, la riscossione e il versamento delle entrate trovino puntuale
riscoutre operative e sgestionale, redigewndo, enfro due glorni, apposita

relazione per riferire al Sindaco, all'organo di revisicne e all'ufficio
controllo e gestione sc istituito, gualeora rilevino fatti o eventi che possano
arrecare pregivdizie al buon andsmento dell'amministrazione ed 2l risultato
finale della gestione. Con la stessa relazione dovranno essere proposti i
provvedimenti da adottare per rimuovere le irregolarita'.

CAPO VITI

GESTIONE DELLE SPESE

ART, 32
TEEMINT F MODALITA DT COMUNICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI It IMPEGNO
RLGTSlRA&LOUE BRCLY IMPREGHNL
(Art. 27, comma 8, del B.Lgs. 25 febbraio 1QQJ, n. 77)

L. I responsabili dei procedismenti concernenti 1rassunzione  dei segient i
atti: _ _

a) di prenctazicone di impegni relativo a procedure’in via di espletamento;

b) di dimpegno per spese finanziate con mutui a specifica destipazione o
relativo prefinanziamento;

¢) di impegni per spese corvenhi e per spese di inveastimento correlari  ad
accertamenti di entrate aventi destinazione vincolata per leggo;

() di impegni .di. spesa. sugli_ esercizi suceessivii. o e e e n
e} depli altri impeoni dl sSpesa;

dovrannn  Lrasmetferne Lop1a 2l servizio finmanziario LOﬂtEHtUdlmDHtP al loro

fuserimento néella IaLLOJra dl cui ali'art, 27, comma 9, del D.Lgs, 25 febbhraio
VOO He T ' ' ' B s owow B '

2. Ai fini della determinazione, in qualungue momento, delle stato di
attuvazione del bilancio -di previsioue, . 1'ufficio di  vagioneria- dovia’

prontamente arnotare, sul masire, in corrispondenza i ciascun inervento, gii
impegni  assunti e scadenti nell'esercizio, si che la differenza vispetto alls
previsions costituisea il foundo di  cuil s1  puo' disporre ai :
dell 'assunzione di ulteriori impegni, teuuto conto di quelli gia' in corse di
perfazionamento. i

3. In mancanza dcl piang esecutive di gestione e dei  responsabili  del
procedimento, 1} sesrataric comunale comunichera' alla Giunta comunale i nuovi

impegni da asgumere

: ' ART. 33
LIQUIDAZIONE DELLE SPESE
(Art. 28 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. La liquidazione avviene attraverso le segueuti tre fasi:

- LIQUIDAZIONE TECNICA: consiste nell'accertamento, cda parte dei responsabili
dei servizi efo degli uffici intervessati, che la fornitura, il lavore o la
prestazione non solo siano stati eseguiti, ma che siano state rispettate le



condizioni - contrattuvali, i reguisiti mevcelolgici, tipolegici e 1e norme
dell'arre . che furono concordate; tale accertamenta puo’ risultare da una
relazione, da una certificazions o da un visto appesto sulla fattura.

- LIQUIDAZYONE CONTABILE: cousiste -nelle seguenti verifiche da parte del
responsabile dell'ufficio:

- ¢h2 13 spesa sia stata preventivanente AUtGTizZAEE: "
- «¢he la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia  tuttora
disponibile: '

- che la spesa sia di competenza dell'esevcizio;

=~ che i conteggi esposti siano esathi;

- che la fattura o zltro titolp ai spesa sia regolave Jdal punto di vista
Tiscale.

- LIQUIDAZIONE AMMINISTRATIVA: consiste nell'adozione ddl  provvedimen Lo
formale (determinazione) i liquidazione sulla base _deil'impeguo e delle
tiguidazioni tecnica e contabile prima iudicate, )

2. Le fatture ricevute che non trovino riscoutre  in  regolari atti  di
izpesno, o in contratti in precedenza approvati nelie_forme di rirto, dopo la
iove  immediata  registrazione, trattenendone una Totocopia, debbono essere
vestituite, entre il cecondo giorno non Festivo, al fornitore. a  cura del
wesponsabile della  ldiguidazions ceenies, con 1'eccezione- del difetto' del
titelo costitutivo, in capo all'ente, della prefesa sottostante obbligazione.
3 Alla liguidazione di spese fisse: stipeadi, compensi e indennita’ fisse
al personale  dipendente, indennita' di carica  agli amministratori 2
consiglieri comunali, caneni di  locazione e spese  previste s contratei
regolarmente  approvati, premi assicurativi, rate di ammortamento di ki
paszivi, provvedeno direttamente i responsabili  dei servizi competenti
mediante nore o elenchi rominativi da comumicare, debitamente sottoscritti, al
responsabile della liquidazione amministrativa non oltre il quinto giorno
rrecedente Ia scadenza. :

4. Quandeo 1a liquidazione e' relativa all’acquisto di  beni durevoli o
comendgue  sopgetti ard essere inventariaci, sull'criginale del titole dovrannoe
cszere trasceritii gli estremi di registrazione pei corrispondenti registri di
inventario. ' '

ART. 34
PAGAMENTC DELLE SPESE ~ MODALITA' DI PAGAMENTO
{Art. 29 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

-

1. Il pagamento di qualsiasi spesaz deve essere disposto con l'emissione di
regnlare --mandato, - a mezzo-del tesoriere comunale. . Bl amresso. dnoltre, il

solo  pagawento a mezzo del servizio di economalo nel rigide rispetto delle
procedure previste dal relativo regolamento. _ '

2. I 'wandati di pagamento, da emettere distintamente sulla gestione della
cowpetenza e  déi  residui, debbone contenere tutti gli elementi previsti
dalltare, 29, comma 2, del D.Lgs. 25 febbraio 1993, n. 77.

3 I mandati relativi- a2i- pagamenti di spese ricorrenti - a - scadenwza
determinaca  per i quali il tesoriere e’ comungue teauto a provvedere per
disposizioni di legge, accordi contrattuali o norme speciali, devone essere
emessi  entro 1 trenta giorni successivi zlla richiesta del tesoriere stesso e
sempre entwo il 31 Dicembre dell'esercizio cui si riferisce la spesa.

4. I mandati di pagamento sono sottoseritti dal responsabile del servizio
Tinanziario o di razioneria come identificato al precedente art. 5, o. 2,

5 Dell’avvenuta emissiope dei mandati deve essere data Pronta comunicazions
apli interessati. . i

o Su richiesta sevitta dei creditori, 4l responsabile del Serv}zio

finanziario, con espressa annotazions sul rispettivo mandato, potra’ disporre
che 1 mandati di pagamento siane estinti dall*istitveio di credito dincaricats
del servizio di tesoreria con una delle seguenti wmodalita':

a) accreditamente in  conto corrente bhancario o©. postale, intestato al
creditovre; o '

b} commutazione in asseguo circolare nofr trasferibile a favore del creditore,
da spedire al richiedente mediante;ﬁleﬁtera_ raccomandata con  avviso di
ricevimento € con spese a carico del destinatario;

¢) commutazione in vaglia postale ordinario”o telegrafico o in assegno postale



localizzato, con tassa ¢ spese a carico del richiedente.

7, I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o
parzialmente inestinti zlla data del 31 Dicembre. sono computati d'ufficio in

. assegni  postali localizzati con le modalita' di cui alla lettera ¢) del conma

- precedente qualora si- riferiscano-a partite singole-superiori.a Lit. 10.000. . -

3. I mandati di pagamento, accreditati o commutati ai sensi del . presente
‘avticolo, si considerano titeli pagalti agli effetti del conto del bilancio.
g, Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che sostituiscono

la guietanza del c¢reditore, devono risultare sul mandato di pagamento da
annotazione recante gli estremi dell'operazione e il timbro del rtesoricre.
Per le commutazieni di cui alla lettera b)) del precedente comma 6 devono
essere allegati gli avvisi di ricevimento.

10. Nella  convenzione di tesoreria saranne  regolati i raépqrti con
Itistituto di credito tesbriere in relazione all'accertamentc dedl'effettive
pagamento degli assegni circolari.

CAPO TX

RENDICONTO DELLA GESTTONE

" ARE. 33
RENDINTO DELLA GESTIONE - PROCEDURA
(Artt. 69, ¢. 2, e 105, c. 1/d, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

i, La proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto,
corredata della relazione dell'organe di rvevisione, dovra' essere depositata,
unitamente ai relativi allegati, nella segreteria comunale, a disposizione dei
conmsiglieri, ‘almeno 10 giorui prima della spedizione degli avvisi di
convocazione del Consiglio -Comunale per 1'approvazione del rendiconte che
dovra' avvenire ‘entro il 30 Giugno,

ART..36

“ N PARAMETRT DI EFFICACIA E DI EFFICENZA _
"(ArtT 70, ¢. &, del D. Les. 25 febbra1o 1995, 'n~ 77)
e parametr1 di etf1carla ed Eff1c1enza 50N0 quelll previsti' dallrarc.
- 70 del B, Lgs. 25 febbla1n 1985, .77 s g
ART. 37

' CONTI ECONGMICI DI DETTAGLIO
(Are, 71, ¢. 8, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. Kon e' richiesta la compilazione dei conti economici di deftaglio
previsti dall'art. 71, comma 8, del D.Las. 25 febbraio 1995, n. 77.

: ART. 38
_ CONTO CONSOLIDATC PATRIMONIALE
(Art. 72, c©. 6, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. 11 Comune, almenco in questa prima fase di attuazione, non si avvale della
facelta' di  compilare sia un conto consolidato per tutte la attivita' e
passivita' internc ed esterne che il conto patrimoniale di 4inizie e Ffine
mandato amministrative.



CAPO X -

seee L. ... CONTO.EGONOMIGO - ... . 4

ART. 39 . :
CONTO ECONOMIGO _ :
(Art. 71 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77) ;

-1, . Il conto economico ha lo scopo di,rilevare tutti quegli elementi,
.natura economica, non presenti nella contabilita' finanziaria. I1 sistemal

contabilita' economica prescelto dal Comune evidenziera' quindi, nel cof
dell’esercizio finanziarioc, per permetterne . successivamente la immedit
rilevazione, i seguenti elementi non rilevabili nel conto del hilancio: 3
A ~ Componenti positivi: ;
1} Quote di ricavi contabilizzati nell'esercizio ma che, di competenza |
esercizi successivi, devono essere riferite 4 tali esercizi (risco%
passivi); ¥
2) Ricavi di competene dell'esercizio non rilevati che, avendo manifestazig
numeraria negli esercizi successivi, dovrannc essere sttribuiti i t%
esercizi (ratei attivi); ¢
3) Variazione in aumento o in diminuzione delle rimanenze: -- :
4) Costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la produzione
economia di valori da porre,. dal punto di vista economico, a carico di diveg

esercizi (costi a carattere pluriennale che a fine eserc1z1o T vai
contabilizzati nello stato patrimoniale e ripartiti nei rispettivi esercizil
competenza) ;

5) Quote.:di ricavi.gia' inserite pei risconti passivi di  anni  precedesd
(ricavi gia' contabilizzati in sede di chiusura dell'esercizia precedente,
di competenza dell'esercizio in corso); _ :
6) Quote di ricavi pluriennali parvi agli acceramenti degli introiti vinecolj
(tali ricavi wvanno scorporati'dalle-quote-non utilizzate che andranno
interessare lo stato patrimoniale); ' §
7) 1Imposta sul  valore aggiunto per le attivita' effettuate in regime %
.impresa {dati rilevati dalla contabilita' iva);
8) _Insussistenze del. passivo (1n5u551stenza o elininazione 3 1951du1 passg
accertai in sede dl riaceertamento dei 1651dU1), -

9) Sopravvenienze attive (riaccertamento di magegiori residui attivi); 5
10} Plusvalenze da alienazioni (maggior valore realizzato a seguito g
cessione di - . beni ammortizzabili, - rispetto  al valore ;isulram
dall'inventario) _ i
E. -~ Componenti negativi =~ f
1) Costi di esercizi futuri (spese contablllzzate ne1l esercizio in corso, I
di competenza degli esercizi successivi): :
2} .. Quote di spese contabilizezate nell'esercizio ma che, di competenza é
esercizi successivi, devono essere rvinviate a tali esercizi (riscoanti attbivi
3) Quote di costi non contabilizzate nell’esercizio che, avendo manufestaalw
numeraria negli esercizi successivi, dovranne essere attribuite a tat
esercizi {ratei passivi); :
4) Variazioni in aumente od in diminuzione delle rimanenze;

5) Quote di costo gia' inserite nei risconti attivi degli anni precedentci (
conto deve accogliere, tramite storno dal conte del parrimonio, i costi
competenza contabilizzati nell'esercizio precedente);: _ ‘
6) quote - di ammortamente . di beni a valenza pluriennale e di, cos
capitalizzati. - ' ' ;
" Gli  ammortamenti compresi nel conto economico -sona determinati sulla base d¢

coefficienti stabiliti dal comma 7 delltarticolo 71, del D.Lgs. n. 7719
come sepgue; )
.~ edifici, anche demaniali, ivi compresa’la manutenzione straordinariz: 3 pe

cento; -
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- strade, ponti e altri beni demaniali: 2 per cento;

- macchinari, apparecchi, attrezzature e impilanti: 15 per cento;

~  attrezzature e sistemi informatici, compresi i programnml applicafivi: 20
per cento;

- automezezi in genere, messi di movimentazione e motoveicoli: 20 per cento;

- altri benit 20 per cents:

7)  Imposta sul wvalore aggiunto per le artivita' effettuate in rvegime di
impresa (dati rilevati dalla contabilita' dvay;

&) Svalutazione dei crediti (accantonamento di quote di svalutazione ztte 2
coprire eventuali rischi di inesigibilita');

9}  Sopravvenienze del passivo (eventualil oneri stracrdinari non previsii ir
‘bilancie):

10) Insussistenze dell'attivo come 1 minori crediti e i minori Tesidui artivi
(minore riaccertamento di residui attivi); d ;

11) Minusvalenze da alienazioni (minor valore realizzato a segulto di cessione
di bheni ammortizzabili, rispetto al valore risultante:dall’inventario).

ART. 10
CONTO FCONOMICO ~ ALLEGATI
(Arr. 71 del D.Lgs. 25 febbraioc 1995, n. 77)

I 7 ‘dati relativi al conto economico nen rilevabili dalla contabilita’
finanziarvia dovranne risultare dai seguenti appositi elenchi ad esso allegafi:
a) dincremento di immobilizzazioni per lavori interni;

b)Y variazioni nelle rimanenze di predotti in corso di lavorazione;

¢} variszini nelle rimanenze di meterie prime efo beni di consumo;

i) plusvalenre patrimoniali;

e) minusvalenze patrimoniali;

) accantonanento per svalutazione crediti;

g) oneri stracordinari. . . y

2. 1 detti prospetti, che dovramo essere costantamente agedornati, nel loro
insieme, vanno a costituire elementi integrativi della contabilita' economica.

ART. 41
PROSPETTO DI CONCILTAZTONE .
{Art. 71, comma S, del D.Lgs. 25 febbraio 19953, n. 77)

1. 1 dati relativi al prospetto di conciliazione di cui all'art. 7l, ¢ g
9, del D.lus. 11. 7711923, non rilevabili dalla contabilite' finanziaria.
dovranno essere rilevati. dai.segusenti-appositi elenchi ad-essco allegati:
PARTE PRTMA — LENTRATA

a) elenco dei visconti passivig

b) elenco dei ratei attivi: _

) elencd delle altve rettifiche del risultato finanziario,

FPARTE SECONDA — SPESA

2) elenco dei risconti attivi;

by elenco dei ratei passivi:

‘o) elenco delle alrre rettifiche del risultato finanziario.

ART. 42
STISTEMA DT CONTABILITA' ECONOMICA
(Art., 74 del D.Lgs. 25 febhraioc 1995, n. 77)

1, Agli effetti della rappresentazione, .4 consuntive, del conto economicn.
del conte del patrinonico e della dimostrazione di  raccordo fra 1 dati
finanziari ed economici dells gestione (prospetto di conciliazione) il sistena
di contabilita' economica deve, comungue, assicurare la rilevezione di  tuttli
gli elementi che non hanno carattere finanziario esattamente elencati
dalltarct., 71, commi &4, 3, & e 7, del D.Los, 25 febbraio 1993, n. 77.

PR



~ CAPO XTI

CONTO DEL PATRIMONIC - INVENTARL

ART. 43
CONTO DEL PATRIMONLO
(Art. 72 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

3
"

1. T dati relativi al conlo del patrimonio non rilevabili dalla,centabilita’
finanziaria e dai registri degli inventari di cui al successivo articolo 43 e
dalla contahilira’™ economica, dovranmo essere vileveti dai seguenti appositi
elenchi ad esso allegati:

1) costi pluriennali capitalizzati;

}odivitti reali su beni di terzi;
} imwmobilizzazioni finanziarie;

1 otitoli;
)
)

[~

o Ll

conti dlordine;

6) patrimonio fipnanziario.

2 Al conto del parrimonioc potrannc essere allegati altri eienchl ritenuti
utili per la prouta. lettura del conte medesimo,

ART. 4%
IMPIANTO, TRENUTA E AGGTORNAMENTO DEGLI INVENTARIL

1. L'impianto, la tenuta e 1'aggiornamento degli inventari sone affidati
all'econome comunale che si avvale della collabozaz10ne dei responeablll dei
servizi e dei consconatari dei heni. : :

ART. 45

REGTSTRI DELL'TNVENTARIOD
1. L'inventario e' costituito dai seguenti registeri obbligatori, distioi per:
1) beni demaniali: '
2) terreni {patrimonio 1ud15pnn1blle)
5} terreni (patrimonic disponibile);
4} fabbricati {patrimonio 1nd15p0n1b11e);
3) fabbricati (patrimonio disponibile);
5} macchinari, attrezzature e impianti;
7} attrezzature e sistemi informatici;
3) automezzi e maotomezzig
9) wobili e macchine d'ufficib;
10} universalita' di beni (patrimonio indisponibile);
11) universalita' di beni {patrimonio disponibile);
12) riassunte generale degli inventari.
2. T registri di cui al comma 1 dovranno contenere ogni elemento utile anche
al Tine di. consentire la pronta rilevazione dei'dati relativi all ' anmortamnento
distintamente per servizic mnpunche' per la rilevazione dei «dati per la
compiltazione del conto del patriwmonio.
3. T registri degli inventari. prima dell'uso, dovranno essere softoposti
alla vidimazione da parte del sindaco con la procedura seguita per la
vilimazione dei registri del servizio IVA. ' y

4, Della consegna  dei registri deglii inventari, prima dell'uso, dovra’
essere presa nota nel “registro di carico e scarico™ dei registri e dei

bollettari di cui al plegedente art. 24 comma 145

ART. A6
CONSEGNA DET BENT.

1 Deilla consegna dei beni, sia immobili che mobili, al responsabile del
ir




SerViZi0, dovra' essere  redatio, 1o mipilce  copid,  Apposito veroale
sottoscritto dal consegnatario, dall'economs e dal segretario commale. I3
verbali di  consega:r dovranno essere raccolti e conservati  rispettivamente
dallteconomo e dal consegnatario, _ '

2. Per i beni mobili dovra' essere esposto, in ogni locale, in mode Then
visibile,-ltelenco descritrivo déi beni iVi cdRgstvati. - o R

ART. 47
VALUTAZIONE DE1" BENT

1 Quando i1 wvalore dei beni da inventariare non corrisponde alla fattura da
diquidare {ristrutturazioni e manuienzioni straovdinarie), i1 valore «a
-attribuire al bene sara' determinato dal resonsabile dell'ufficic tecnico
conunale con relazione da acquisire agli atti dell’economo. .

2. Quando,. per qualsiasi altra ragione, non fosse possibile r{levare il
valore dei beni dagli atti di acquisto, il wvalore. sara' attribuito dal
responsabile del servizio, ' o

ART. 48
GESTIONE DET BENL

i. Alla gestione dei beni souw preposti 1 responsabili dei singoli servizi
che assumono, in tale veste, 1la gualifica di "INCARICATO CONSEGNATARIO DFI
BENLI™, :

2. 1 soggetti di cuil al precedente comna hanno la piena responsabilita!
della conservazione dei beni avuti in consegna e hanno 1tobbligo di rendere,
annualimente, il confo della gestione,

ART. 49
AGGLORNAMENTO DEI REGLSTRT DEGLI INVENTART

L I registri degli inventari, nel corso deli'esercizio, dovranno esserse
costantemente aggiornati sulla scorta dei sepuenti elementi:

a) acquisti e alienazioni;

b} interventi modificativi rilevabili dalla  contabilita® finanziavia
{ristrutturazioni, manuteunzioni stracrdinarie etc.) cle incidano direttamente
sul valore dei bent;

¢) interventi modificativi mnon rvilevabili dalla contablita' finanziavia
(ammortamenti, rimanenze, etc,). '

2. Dagli inventari devono,. comungue, essere.rilevate. tutte cuelle variazieni - 7
che, direttamente o indirettamente, andranno ad dincidere sul conto del
patrimonio cosit come definito dallrazt. 72 del D.Lgs. 23 febbraio 1993,

. FT) o ¥ o : ; ' ' '

3. Sulle fatture velative all'acguisto di beni soggetbi ad . inventariazione
dovrannn essere annotzti gli estremi della loro iscrizione nei registri degti
inventari. Nessuna liquidazione potra' essere fatta in assenza degli estremi

della detta annotazione.

i, Gopia di tutti 1 provvedimenti di liguidazione di spesa per 1'acqguisto i

freni da inventariare dovra' essere trasmessa 2ll'econome per la conservaziole.

ART. 50
. CATEGORE DI BENI NON INVENTARIABIL1
(Art. 72, comma 8, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

L, ¥on  sono inventariabili, in ragione della natura di beni di  facile
consuano, o del modico valore, 1 seguenti beni:

a) la cancelleria e gli stampati di uso corrente;

B) gii attrezzi in normale dotzzione depgli antomezzi;

¢} gli attrezzi di lavore in genere .

d) 1 beni aventi un ecosto unitario di acquisto inferiore a Lit. 100,000,
esclusi guelli contenuti nella universalita’ dei beni.



AR )

RIEPILOGO ANNUALE:DEGLI TNVENTART.
1. A1 fini della rilevaziane dei_dati'neceSsari per la predisposizione de
bilancio, entro ilh_Sl_;Agpstoh_di_“Qggi anno, l'economo comunale dovra
trasmettere,  al responsabile dei sepvizi finanziari, un prospetto’ dal qual
rilevare, distintamente per servizio, ogni elemento utile allo scopo.

ART. 52
BENT MOEBILT NON REGISTRATY :
(Art. 117, comma 2, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. In fase di prima applicazione i beni moebili di uso pubblico acquistar:
prima del 1 Gennaio 1991 si considerano interamente amnortizzaty.
Z. T beri mobili patrimoniali (ad esclusione dei titoli di rendita) wvanne

regolarments ammortizzati,

CAPO XIT

REVISIONE ECONOMY GO~ FINANZIARIA

ART. 33
FUNZIONT DELL'ORGANO DI REVISIONE - TNSEDTAMENTO
(Art. 105, comma |, del D.Lgs. 25 febbraic 1995, n. 77)

1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

a) attivirta' di collaborazjone con 1'organo. consiliare, la giunta cowmunale, il
segretario ed 1 funzienavi comunali;

b)Y pareri sulia proposta di bilancio di previsione e dei dovumenti allegati e
sulle vaviazioni di bilancio; .

c) wigilanra sulla regolarita' contahile, finanziaria ed economica della
gestione relativamente all'acquisizione delle entrate., all'effettuazione delle

spese, ail attivita: countrattuale, all’amministrazione dei  bent, alla
completezza dells ‘docunentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta
della. coatabilitats Alorgano i revisione'svolge=tali'funzioni -anche - con

Lecnitiche motivate di campionamento:

fl}  relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconte della
gestione e sullo schepa di rendiconto entro il termine di  giorni 30,
decorrenti - dalla trasmissione della stessa proposta approvata dalla giunta
comunale, La relazione deve contenere l'attestazione sulla corrispondenza
del  rendiconto alle risultanze della gestione nonche' rilievi, considerazioni
€ Pproposte teudenti a conseguire efficienza, produttivita’ el economicita’
dellia gestiond; - T '

¢)  veferto all'organe consiliare su gravi irvegolarita' di gestione, con
cogtestuale denuncia ai Ccompelenti organi giurisdizionali ove i configurino
ipotesi di respoansabilita';

£) verifiche di cassa,

2. L'organo  di revisione dovra’ insediarsi entro 10 giorni dalla notifica
della nomina, Dell'insediamentn, da tenersi alla presenza del Sindaco, del
Segretario comunale e del responsabile dei servizi finanziari, sara’ redatto
appusito verhale. ' ' 3

ARY. 54
. LIMITI AGLI INCARICHL - DEROGA
(Art. 104, comma 1, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. Al fine di assicurarsi particolari.. professionalita’, il consiglia
comunale  puv'  procedere alla elezione dei revisori secondo le disposizioni
previste dali'art, - 9 della L.R. 11.05.1993, n. 15,



LOCALI FE MEZZT DELL'ORGANC DI REVISIONE
{Art. 105, comma 3, del D.Lgs. 25 febbraic 1395, n. 77)

L. L'organo di revisione e' dotato dei mezzi necessari per lo svelgimento .

dei propri compi;i.
ART. 556

CEGSAZIONE DALLT ENCARICO

(Art. 101, comma 3/c, del D.Lgs. 25 febbraio 1935, n. 77)

1. La cessazione dall'incarico, prima della scadenza naturale, sara!
dichiaratz con deliberazione del consiglieo comunale osservando  tubte  le
218 procedure di cul al successive art, 57. .
g - ‘
wogd ART. 57 i
& I REVOCA DALLUFFICIO — DRECADENZA — PROCEDURA

(Art. 101, comma 2, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)

1. La revoca dall'ufficio di revigsione prevista dall'art. 101, comma 2
del D.Lgs. 25 febbraic 1993, n. 77, sara' disposta con deliberazione del
consiglio comunale. La stessa procedurat sara' seguita per la dichiarazione
di decadenza per incompatibilita' ed ineleggibilita’

2 11 sindaco, sentito 11 responsabile dei servizi finanziari. contestera’ {
fatti al revisore interessato a mezzo raccomandata con ricevuta di  ritorno,
assegnando 10 giorni per le controdeduzioni.

3.  la dellbe:az1one sara' notificata all!® 1ntezessato entro 5% giorni dalls
sua adozione. :
4. It Consiglioc comunale, nella prima aedpta utile saceessiva, dura'  coran

alla sostituzione.

CAPO XIT1

CONTROLLO DI GESTIONE

B sl s S ART, 58 -
FUNZIONI DhL CONlROLIU D] GPSTIONI
{Art. 39 del D.Lgs., 25 febhraio 1995, n. 77)

1. ET distituite;ai sensi del combindte disposto degli aret. . 20 del D.Lgs. -
3¢ febbraio 1993, n. 29 e 39 del D.Llgs. 25 tebhraic 1995, 1. 77,
- CONTROLLO ..DL.. GESTIOXNE 2l fine di garantire la realizzazione degli obietbtivi
programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse., l'imparzialita®
el il buen andamente della pubblica amministrazione e 1l Lrasparenza
dell'azione amministrativa.

ART. 59
PROCESS0 OPERATIV( DEL.CONTROLLO DI GESTIONE

1. It controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi:

a) PREVISIONE: comprende le attivita' di definizione e formalizzazione depli
cbiettivi operativi dell'tnte:

b)Y CONSUNTIVAZIONL: concerne la rilevazione dei risultati effettivamente
conseguiti; _

c) PRESEXNTAZIONE DEI DATI: vonsiste nel presentare 1 dati relativi ail
risultati conseguiti confrontati con gli obiettivi programmati;

fl) VALUTAZIONSE: consiste nella valutazione dei risultati conseguiti rispetto
cagli obiettivi programmati dall Ente.




ART 60 - e
CARATTERISEICHL DEL GONTROLLO oL GFSTIOW

1. 11 COHt]Ol}O di- eatlone dovra' a\eLe le ' seguenti caratteristiche'

a) GLOBALITA!': dexe LDmplEHdELP 1t 1nte1a attivita' organizzativa dell'Ente;
h) PERIODICITA': 1! att1\1ta di LDHttOIlO, inteso come processo coftinvative
di  rilevazione dei dati, deve :onseut11e, almene con periodicita' semestrale,
{"analisi dei dati vaccolti:

<) TEMPESTIVITA': le informazioni rilevate sull'andamento sestionale dei
servizi,. in gquanto rivelte alla valdtazione ed alla individuaziene delle
sceite pestionali  dell'fnte e, pertante, finalizzate a correggere eventualt
disfunzicne efo inefficienze, - deve pervenire al 'nuclec di valutazione" o
altro organisme similare che sava' istituito all'interno déll'ente con la
wassima tempestivita'. o, in mancanza, dai responsabili di-tutti i servizi,

. . .

ART., 61
PRINCIPL DEL CONTROLLG DI GESTIONE

1. I prinicipi del controllo di gestione consigtono:

4) CONTROLLO DET COSTI. T] controlio dei casti consiste nella rilevazione e
nella walutazione sistematica dei costi sostenuti dall'Eute in tutte le sue
articelazioni, secondo i principi della contabilita' finanziaria ed economica,

atlo SCOPO di determinarne- la competenza, Jla ryvesponsabilita' e 1a
destinazione; : : : ’ ’

b) EFFICLENZA GESTIONALE, L'analisi dei costi rilevati e’ finalizzata alla.
valutazicone del grado di convenienza e di economicita' dei sistemi gestionalil
dei  servizi. L'efficienza gestionale, pertanto, viene valutata raffrontando
i costi sostenuti ai risultati conseguiti.

¢y EFFICACIA  GESTIONATE, La verifica della efficacia gestionale viene
valutata in rapporfo al grade di raggiungimento degli ‘obiettivi previsti;

d}  RESPONSARILITA® (intesa conie responsabititat attival), Ogni  responsabile
di servizio deve avere la possibilita' d4i controlle dell'andamento deil costi
in modo da poter incidere in maniera significativa sulla loro determinazionoe.

ART. 62
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CONTROLLO DT GESTIONE

s La dimensions demografica del Comune non consente la istituzione di  una
CanlLonoma tjdttu‘d operativa {(nucleo di \alura710no) pe1 un idoneo controlle
di gestioune, ' : : BB ' ;

D Al sensti delltart. 20, comma 7, secondo periodc. del D. qu 3
febbraio 1993, n. 29, 1'attivazione del controllo di gestione potra' essere
oggetto di  apposita convenzione con enti di dimensioni superiori dotati i
detta struttura operativa, B ' ' " ‘

3. In sede di stipulazione della convenzione di cui al  comma precedente,
potranno essere definite, agli effetti dell'art. 0, comma 1, del D.Lgs.
25 febbraio 1995, . 77. cadenze diverse da guelle previste dal precedente
art. - &0, comma l.b, del presente regolamento. ' '

ART. 63

CENTRT DI COSTO

Y Ai find organizzdfivi del controllo di gestione, non istituendo guesto
comunie i centri di costo, il controlle medesimo e' affidato ai responsabili
cdei sinenli servizi come identificati nella pianta organica del vpersopnale
dipendente. £



i

CAPD X1V

" TESCRERIA COMUNALE ~ VERIFICHE DT CASSA

ART, 6&
AFFIBDAMENTO DEL SERVIZI0 DI TESORFRTA — PROCEDURA
. - {Art. 52 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)
1. 11 servizio di_teséreria vieng affidate a seguito di gara tra tutte le
banche autorizzate a.svolgere 1'attivica' di cui all'art. 10 del D.Tes, 1

setiembre 1993, n. - 335, operanti nella provincia, _
2. I.a durata del contratto, di regola, e' di anni cingue,

.

3 Sara' osservata la procéddra prevista dal regolamento comunale per la
disciplina dei contratti. '
ART. ‘65 _
OPERAZIONI DI RISCOSSTIONE
{Art. 56 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77)
!
Lo I modelli necessari per il rilascio delle guietsnve di riscossion:

effettuate dal Tesoriere savanno forniti direttamente dal Comune. :
tesoviere, tuttavia, potra' provvedevsi direbtameite tali modelli dopo averng
concordato 11 contenuto con il servizio firanziario del Comune.

& Le operaziont di rviscossione eseguite davranno esseres comunicate, ©on
appositi eleachi a ricticsta e comuge ogni 30 giovnd.

3. La prova dovumentale delle viscossinni doveal

E550ere messa a disposizione
deli'ufficio finanziario del Comme che potra' contvollarla o richicderne
copia in gqualsiasi momenlo. '

ART. 66
RAPPORTT GON TI, TESORIERE
1, I rapporti con i! tesoriere comunale sono stabili a disciplinati: - dalin

tagge, dallo statuto, dai regolamerti comunali e dnlltapposita convenziones,

cassa e le verifiche sull'andamento delle riscossicni e pagananti, tigultantd
al tesoriere e alls ragioneria rommale, dalle rispettive secritture e
revistraziond, RISER=IFHTSY essare effettuate utilizzande
intorwatiche e velativi supporci magnehiel,

strumentazioni

ART. 67
VERIFILCHE LI CASSA
(Art. 64, comma 2, del D.Lgs. 23 febbraio 1985, n. 77)

i Il responsabile  dei  servizi finuuziavi puo'  eseguire, 1n qualsiasi
meeento, verifiche i cassa.
ART. 68 :
NOTIFICA DELLE PERSONE AUTGRIZZATE ALLA FIRMA

1 Les generalita’ dei funzionari autorizzati a sottosvrivere { pandati  di
pazamento,  2li ordinstivi d'incssse ed i rispettivi elenchi di ¢t
oo comunicate thal sitnciaco al tesoriere,

i

Z. Con la stessa comunicazione dovra' essere depositata la velativa firma.

2. Le. _commnicazioni | inerenti la gastione del hilancios-ia-—situartone i



" CAPO XV

SERVIZ] DI ECONOMATO - AGENTI GCONTABRILI

_ ART. 69 _
TSTTITUZALIONE BEL SERVIZIO DT BCONOMATO s
{(Art. 3, comma 7, del D.Lgs. 25 febbraio 1993, 0. 77)

1, £r qistituito. in guesto Comine, il servizio di econoitato pey 1a zestione
di cassa delle spese di ufficio &i non rilevante amnontarea. ot

& 11 servizio di economalo cara' disciplinato da apposito vegolamento.

3. 11 regolamento 31 ecui al precedente comRa 9 disciplinera' anche la nomina

det  "Responsabile del servizio i economato® nonche® quella degli altri
ragenti comntabiliy e dei "conseg atari dei beni''.

CAPG XVE
HORME FINALI F TRANSTTORLE
ART. 70 .
USO DEL BENT COMUNALI
T L'uso dei beni comunall, cia immobili che mobili. sara’ digciplinate da
apposito regolamento. _ .
2. fn wssenza del regolamento i cud al comma 1, Lruso dei  beni comnali

pubya’  essere dispostq. di volta in volta, dalla Giunta Comunale con apposita
deliherazione con  la  guale dovrameoe essere disciplinate le condiziont e
fiszalo il compenso dovuto auche a titalo di rimborso .di spese,

ARY. 71
THEGGE ED_ATTI REGOLAMENTARL

o Per quanto non e’ espressamente previsto dal presente regolawento saranno
osservati. in guanto applicabilis

2) 1 recolamenti comunalis _

b)Y le leggi ed 1 regolamenti regionali;

) le legul ed i resolamenti statali vigenti in materia.

[

ART. 72
PIBRLICITA" BPEL REGOLAMENTD

1. Copia del presente regolamanto, . a norma dellfartc. 25 della L.R.
30.04,1991, 1. 10, sarva' Ltenuta a disposizione del pubhlico perche'’ ne Ppossa

prenderve visione in gqualsiasi mosento.

ART. 73 - ' .
ENTRATA TN VIGORE DEL PRESENTE RRGOLAMENTO

s 1l presente regolamento entrera' in vigore dopo 1tespletamento del
controlle da parte del competente organu regionale i controllo (Co.Re.Co.) =
1a  sua rvipubblicazione all’'Atbo Pretorio comunalce per 13 wiorni consecufivi,
munite desii estremi della deliberazione di applrovazione e del provvedimento
A1 esame da parte del Go.Re,Co., con la contemporaned punhlicazione. all'Albo
Pretovieo e in altri luoghi consueli, di apposito mantfesto apnpuneiar o g
detta ripubblicazione.
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i T§e TR Segite di idonea valutazione, il responsabile del s

_ ART .20
RTCHIESTA DI MODIFICA DELLA DOTAZIONE ASSEGNATA
( ART. 1% DEL D. LGS. 25 FEEBRAID 1995, K. 77)

ervizio o 1
m'comp“nentl ‘dél1'0rgans  esecutivo ritengono necessariz unz modifice della
wildotazione assegnata, a2l di fuori del caso previsto dal commz 2 art 16, 1=

proposta. con motivazioni adeguatz zlle Giunts Comunzle.
2 La- Giunte Comunale. entrc i 15 giorni successivi sentito 1l'oganc di
revisione, adotters' i conseguenti provvedimenti.

ART. 21
- SALVAGUARDIA DEGLT EQUILIBRI DI BIEANCIO B
C ARE. 36, OPRBgr 2, F 37 COMMA 1, D. L5S. 25 FEBERAIC 1995, N, 77)

1. I1 Consiglic Comunale, provvede, ad effettuare,_ se nel caso,la
ricogniziene sullo stato di attuazione dei programmi almeno una velta all'anno
¢, piu' precisamente, entro il 30 Settembre.

25 Yelle sedute di cui al precedente comma 1 il Consiglio Comunzle da atto
del permaneve degli equilibri di bilancioc e adotra contemporaneaments i
provvedimenti mnecessari per il ripianc degli eventuali debiti di cui zlltar:

37 commz 1, del D. Lgs. 25 febbraio 1993 n. 77 oltre agli sltri

Lgs
provvedimenti previsti dell'art.36 comma 2 cosi' come modificato dalltart.
i1 d=} D/L. 336/96. ' _
3. Per i debiti oggetto di sentenza o di transazione giudiziaria, il
riconoscimento del debito potra' avvenire in ogni tempo,

ART. G4,
AFFIDAMENTO DEI, SERVIZIO DI. TESORERTA
{ ART. 52 DEL D. LGS. 25 FEBBRAIO 1995, N. 77)

i Il servizio di tescreriz viens =

1 10 del B, lge,

ia, il rapporic viene

- seguito 4i gara tra tutis  le
e autorizzate a svolgere l'attivit 1lvart
sttembre 1993, n. 383, operanti nel i
late da apposita convenzions deliberais ua_.'argano consilare.
ia durata del contratic. di regola. & £i anni cingue rianeovabile per una
volta,

Sara' sservata la ﬂlucedea prevista dal 1evo¢amenLo comumale per  la
disciplins-dei contra ' ' .

W R H g
. 47 .

fu

o

; T.52
-BENT  MOBILI NON REGISTRATI
( ART.117 COMMA 27, DEL D. LGS. 25 TEBBRATIO 1995, N. 773

s

Lo It fase di prims epolicazione i bens mobili di use pubblico acguistati
prima del I Gennaio 1991 =i consodersnc inte ramente ammortizzati.
2. T beni mobili {ad esclusione dei titoli di rendita) vanno regolarmente

amportizzati.,

ATTESTAZIORE DI COPERTURA FINANZIARIA

1 responsabile del servizio Finanziario 2 norue deli'art, 33 de
JLI90 . 142 come recepits dall'art. 1 della ©L.R. 48/91 dell'ar .
R. 4g/91. ' : :

' ATTESTA _ !
'Che il presente atto non comporta impeono di spess, :
‘ 1
tComitini, 11 s g 3 TGGBs :
' ' : IL RESPONSABRILE DEL SERVIZIO FINANZTARIO

t

! frte A Syumow ¢
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Affissa all'albo pretoric il

IL MESS0 C/LE TI. SEGRETARIG CGJLE

Defissa dall'ulbo plLLUI]U il

1L HESSO C/LE _ 1I. SEGRETARI( G/LE

deliberassione e' rimasla alfissa all*Albo prelorio dal .
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